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Situazione giuridica 
Nell’ambito della responsabilità per danno da prodotti, si risponde per un danno causato  da un pro​dotto messo in circolazione difettoso. I produttori, gli importatori e i venditori sono tenuti a immettere sul mercato prodotti sicuri. I consumatori, che sono stati danneggiati da un prodotto difettoso, possono avanzare pretese di risarcimento danni grazie alla legge sulla responsabilità per danno da prodotti (LRDP), purché siano soddisfatte determinate condizioni.

Importante: se un oggetto acquistato non funziona correttamente o presenza vizi, i consumatori de​vono rivolgersi al venditore e chiederne la riparazione secondo le disposizioni di garanzia. I vizi non hanno nulla a che vedere con la responsabilità per danno da prodotti, che si applica soltanto se il di​fetto del prodotto provoca un danno conseguente (non un danno al prodotto in sé).

1. Prodotto (art. 3 LRDP)

Si considera prodotto ogni bene mobile, anche se incorporato in un altro bene mobile o immobile, e anche l’elettricità.

2. Chi è responsabile (art. 2 LRDP)?

È responsabile il produttore del prodotto finale. Al produttore sono equiparati:

-
la persona che produce le materie prime o parti componenti,

-
chiunque importa i prodotti dall’estero nell’ambito della sua attività commerciale (importatori),

-
chiunque si presenta come produttore apponendo il proprio nome o marchio sui prodotti di altri produt​tori (quasi produttori),

-
fornitori o commercianti, quando non può essere individuato il produttore o l’importatore.

I consumatori possono rivolgersi non solo allo stesso produttore, ma anche – in determinate condizioni – direttamente all’importatore, al fornitore o al venditore e renderlo responsabile, e più precisamente anche quando non può essergli attribuita alcuna colpa per il prodotto difettoso. In questo caso si tratta di una responsabilità causale, poiché la legge richiede esclusivamente la difettosità del prodotto e non la colpa.  

Il fornitore risponde per il prodotto in via sostitutiva, se il produttore non può essere individuato. Il forni​tore può tuttavia esonerarsi dalla responsabilità , se comunica al danneggiato, entro un termine ragione​vole a contare dal momento della richiesta, l’identità del produttore o dell’importatore (art. 2 cpv. 2 e 3 LRDP). Questa scadenza deve essere definita sulla base degli interessi del danneggiato e del fornitore, nonché delle circostanze concrete. In caso di termine inadeguatamente lungo, risponderà il fornitore.

3. Difetto (art. 4 LRDP)

Un prodotto è difettoso quando non offre la sicurezza che il consumatore si può attendere tenuto conto di tutte le circostanze. In particolare si devono considerare: la sua presentazione, l’uso al quale esso può essere ragionevolmente destinato e il momento della sua messa in circolazione. 

4. Danno (art. 1 LRDP)

Il produttore è responsabile del danno quando un prodotto difettoso cagiona la morte o lesioni corporali a una persona, oppure un danno o la distruzione di una cosa che sia normalmente destinata all’uso o consumo privato (contrariamente a quello professionale o commerciale) e che sia stata utilizzata dal danneggiato principalmente a tale scopo. Il produttore non risponde per il danno al prodotto difettoso in sé. Inoltre il danno causato a uno o più beni fino a 900 franchi è a carico del danneggiato (art. 6 LRDP).  

5. Esonero dalla responsabilità (art. 5 LRDP)

In determinate condizioni il produttore non è responsabile, e più precisamente se prova che:

· non ha messo in circolazione il prodotto,

· il prodotto è diventato difettoso solo dopo la messa in circolazione,

· non ha fabbricato il prodotto per la vendita o per la distribuzione a scopo economico, né l’ha fabbri​cato o distribuito nel quadro della sua attività professionale,

· lo stato delle conoscenze scientifiche e tecniche al momento in cui fu messo in circolazione il pro​dotto non permetteva di scoprire l’esistenza del difetto (rischio di sviluppo), a meno che non si tratti di organi, tessuti o cellule di origine animale o prodotti da essi derivati destinati al trapianto sugli es​seri umani,
· il difetto è dovuto alla conformità del prodotto a prescrizioni imperative emanate dai poteri pubblici,

· il difetto è stato causato dalla struttura del prodotto, in cui la materia prima o la parte componente è stata inserita, o dalle istruzioni del suo produttore.

Procedura
Le pretese di risarcimento si prescrivono in tre anni a decorrere dal giorno in cui il danneggiato ha avuto o avrebbe dovuto avere conoscenza del danno, del difetto e dell’identità del produttore (art. 9 LRDP). Le pretese di risarcimento derivanti dalla LRDP si estinguono alla scadenza di dieci anni dal giorno in cui il produttore ha messo in circolazione il prodotto, se non è stato avviato un procedimento giudiziario (art. 10 LRDP).

La presente lista di controllo offre un ausilio per verificare e accertare la responsabilità per danno da prodotti, i danni subentrati e chi ne è responsabile.

Lista di controllo per i consumatori, se è subentrato un danno:

Nel contesto dei danni, che si sono verificati a causa di un prodotto, si deve in linea di princi​pio rispondere alle seguenti domande (spesso anche con l’ausilio di un avvocato):

1. 
Che tipo di danno è subentrato?

Danni personali, materiali:

a) Descrizione precisa del danno. È opportuno allegare anche foto, certificati medici, dichiara​zioni di testimoni o rapporti d’infortunio quali mezzi probatori in caso di comunica​zione del danno al produttore o al commerciante. Non inviare originali.

b) In caso di morte o lesioni fisiche causate da un prodotto difettoso, il danno deve essere denunciato alla polizia.

c) Se possibile, quantificare l’entità del danno.

d) Per i danni materiali si tratta p.es. dei costi di riparazione e acquisto sostitutivo.

e) In caso di decesso/lesioni corporali si tratta p.es. di spese per la sepoltura, spese medi​che e per il ricovero in ospedale, perdita di guadagno.

2. 
Fare attenzione alla franchigia per i danni materiali

f) Nel caso di danni materiali, secondo la legge sulla responsabilità per danno da prodotti il danneggiato deve compartecipare sostenendo personalmente i costi del danno fino a CHF 900.-. Per i danni personali non esiste franchigia.
g) Restano tuttavia salve eventuali pretese sulla base della responsabilità generale per colpa e le pretese di riparazione morale secondo il CO indipendentemente dall’entità del danno.

3. 
Da quale prodotto è stato causato il danno?

I danni sono solitamente causati da prodotti difettosi, p.es. un freno che si blocca. I difetti devono essere specificati nel dettaglio e attribuiti a un responsabile (produttore, fornitore, importatore o commerciante). Si possono verificare difficoltà se più prodotti sono stati assem​blati, p.es. per realizzare un autoveicolo. Localizzare il danno con la massima preci​sione possibile.
4. 
Il prodotto che ha determinato il danno ne è stata effettivamente la causa?

Non sussistono pretese se un altro prodotto sicuro (privo di difetti) non avrebbe comunque impedito il danno (p.es. incidente per eccesso di velocità).

5. 
Per quale motivo si è verificato un danno a causa del prodotto?

La causa del danno deve essere descritta in modo preciso. Non sussiste pretesa in caso di normale usura o di utilizzo non conforme alla destinazione di un prodotto.
6. 
Conservare il prodotto che ha provocato il danno

Qualora ciò non fosse possibile, se il produttore rifiuta di riconoscere il danno e il proprio obbligo al risarcimento si dovrebbe eseguire una procedura di assunzione delle prove presso il giudice del domicilio o della sede del danneggiato o del convenuto, il foro competente concor​dato o il giudice del luogo dell’atto o dell’evento (art. 13 in associazione con gli artt. 9 segg. e 158 Codice di procedura civile, CPC).

Conservare sempre le istruzioni per l’uso, gli imballi e similari del produttore.

7. 
Nei confronti di quali persone si possono esercitare le pretese di risarcimento danni?

Il consumatore può rivalersi sul: 
a) fornitore (venditore, commerciante)

· in virtù della garanzia legale (come da CO)
· in virtù della garanzia contrattuale (come da CO)
· in virtù della responsabilità per danno da prodotti (se il produttore non è citato), art. 2 LRDP

b) produttore

· in virtù della garanzia contrattuale (come da CO)
· in virtù della responsabilità per danno da prodotti, art. 2 LRDP

c) importatore

· in virtù della responsabilità per danno da prodotti, art. 2 LRDP

8. 
Chi è il produttore del prodotto?

Si può risalire al produttore consultando le diciture sul prodotto o rivolgendosi al commer​ciante. Si devono reperire i dati dell’azienda, l’indirizzo e il nome del dirigente responsabile. Se il produttore non è noto, si devono reperire i dati dell’azienda, l’indirizzo e il nome del diri​gente responsabile del commerciante o dell’importatore.
9. 
Il produttore avrebbe dovuto richiamare il prodotto o contrassegnarlo con un’avvertenza?

Il richiamo ha luogo se si è già verificato un altro danno. Anche dopo la vendita del prodotto, il produttore deve continuare a tenerlo sotto osservazione ed eventualmente richiamarlo.
10. 
Contenuti della comunicazione del danno al produttore o al forni​tore/importatore/commerciante
· Descrizione di come si è verificato il danno,

· Descrizione del prodotto,

· Descrizione e quantificazione dell’entità del danno,

· Termine per il pagamento del risarcimento.

Se il produttore/commerciante non risponde, si dovrà fissare un termine successivo in una seconda lettera e minacciare l’attuazione giudiziaria della pretesa.


